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Iniziamo il nuovo anno con 
un’importante novità, La Rana 
cambia il suo vestito. Una gra-
fica rivisitata, ma soprattutto 
un cambio di carta e di formato, 
una sorta di ritorno alle nostro 
origini, un ritorno ad essere una 
rivista. 
Saremo sempre presenti nei 
territori di Bovolone, Cerea e 
Oppeano, con i consueti appro-
fondimenti sulle notizie locali, 

andando a raccontare realtà a 
volte poche conosciute, è que-
sto che ci differenzia dalle al-
tre pubblicazioni, perché noi 
siamo radicati da 15 anni nel 
tessuto sociale.
Il primo numero dell’anno avrà 
al suo interno come sempre lo 
speciale Fiera Agricola di San 
Biagio.
L’edizione numero 746 della 
storica manifestazione, si terrà 

dal 1° al 4 febbra-
io. Un evento che 
non sarà infatti 
dedicato solo al 
mondo dell’agri-
coltura, ma vi sarà 
tanto altro: enoga-
stronomia, tradi-
zioni, cultura, spa-
zi per i bambini e 
molto altro ancora, 
una manifestazio-
ne quindi tutta da 
scoprire.

Costantino Meo
Direttore 

Responsabile       

Nuovo anno, nuova Rana

CEREA – Viale Ungheria
Nuova villa in pronta consegna Classe energetica A4! Ampia e luminosa zona 
giorno, 2 bagni, lavanderia, 3 ampie camere da letto. Con garage comunicante 
con l’abitazione e giardino privato. Pronta per essere abitata! DA VEDERE!

www.casacerea.it1 Euro 330.000,00

CEREA – Comodo al centro
Appartamento al primo ed ultimo piano in contesto di 
sole 4 unità, di nuova costruzione e in pronta consegna! 
Composto da ampia zona giorno con terrazzo, 3 camere 
da letto, 2 bagni, garage e posto auto. Classe energetica 
A4 – No spese condominiali.
 

SANGUINETTO CENTRO – Classe ENERGETICA B
Appartamento al piano rialzato di: ingresso, soggiorno 
con balcone, cucina abitabile con balcone, bagno con 
antibagno/lavanderia, ripostiglio e due camere matri-
moniali. Con garage e cantina. Impianto fotovoltaico di 
4 Kw, cappotto, infissi nuovi in PVC con anta a ribalta, 
batteria di accumulo di 10Kw. Disponibile da subito.
 

CEREA CENTRO – Completamente arredato
Nel pieno centro di Cerea, appartamento al secondo pia-
no con ascensore composto da: ampia zona giorno con 
2 terrazze coperte e abitabili, 2 camere da letto e 2 bagni.
Con garage doppio e cantina.
Soluzione unica, da vedere! 

CEREA – Tra Cerea e Cherubine
Su lotto di 1800 mq ca., casa rurale ad angolo composta 
da: ingresso, ampia zona giorno con accesso dul giar-
dino retrostante, 2 camere da letto, bagno e ripostiglio.
Adiacente all’abitazione stalla con fienile e parte al grez-
zo ideale per ampliare l’abitazione o per realizzare un se-
condo appartamento.  Abitabile e disponibile da subito.
 

SAN PIETRO DI MORUBIO- Frazione di Bonavicina
Appartamento al secondo ed ultimo piano con ascenso-
re composto da soggiorno con angolo cottura con ampio 
balcone, 2 camere da letto, bagno e garage. Completo 
di cucina, tenda da sole elettrica e condizionatori. L’im-
mobile viene venduto con regolare contratto di affitto, 
ottimo come investimento.

CEREA – Frazione di Asparetto
Laboratorio/magazzino di 300 mq circa, insistente su lot-
to/cortile di 1200 mq circa con ampio e comodo accesso 
carraio indipendente. Parte del terreno è ancora edificabi-
le e permette il realizzo di una casa. Ideale per attività con 
deposito o per realizzare la propria abitazione vicina all’at-
tività. Disponiamo in ufficio di bozza di progetto indicativo.
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Nuova luce sull’archivio storico di Bovolone

La signora Olga compie 
100 anni

Nuovi cittadini e molti 
compleanni

Anche Bovolone ha la sua Porta Santa 

Lo scorso Agosto come Co-
mune siamo risultati bene-
ficiari di €12.000, classifi-
candoci primi pari merito a 
livello Regionale, per attua-
re un progetto di riordino, 
catalogazione e descrizione 

di documenti antichi: tale 
somma è stata utilizzata a 
beneficio del nostro Archi-
vio Storico Comunale e lo 
scorso 14 Dicembre, e poi 
nel Consiglio Comunale 
del 23 Dicembre, abbiamo, 

per la prima volta, mostrato 
pubblicamente i più antichi, 
inediti e preziosi documenti. 
Tra le numerose pagine tro-
vano voce vescovi, impera-
tori, generali e papi, insieme 
ai nostri antichi concittadini, 

ed ognuno di loro racconta 
un aspetto dell’evoluzione 
del nostro territorio. Siamo 
grati alla Regione Veneto, 
alla Biblioteca e alla Coop. 
CIDAS per l’impegno in 
questo progetto.

Il 23 Dicembre è stato un 
giorno di immensa festa per 
Bovolone: la Sig.ra Olga 
Sturari ha compiuto 100 an-
ni festeggiandoli con i suoi 
cari, il Sindaco Orfeo Poz-
zani e  l’Amministrazione; 
per l’occasione le è stata 
consegnata la targa con la 
Medaglia del Comune per il 
Centenario.

Questo mese diamo il 
benvenuto a Leila, Firas, 
Vittoria, Cecilia, Grego-
rio e Giosué, nostri nuovi 
giovanissimi concittadi-
ni.
Nell’ultimo mese il Sindaco 
Orfeo Pozzani e la Consi-
gliera Michela Spezzoni 
hanno portato gli Auguri 
di Buon compleanno a De 
Fanti Giovanni, Marchesini 

Flora, Fiorini Maria Luigia, 
Tarocco Lino, Favalli Tito, 
Tavella Tonina,  Brunello 
Maria, Pagliarini Liliana, 
Padovani Giuseppina, Fau-
stini Giuseppino, Raffaeli 
Giovanni, Giaccon Rina, 
Centomo Luigina; nel gior-
no del loro compleanno ci 
teniamo a portare un caro 
augurio ai nostri saggi con-
cittadini.

In occasione del Giubileo 
del 2025, aperto da Papa 
Francesco pochi giorni fa, 
lo scorso agosto abbiamo 
ripristinato la bellissima 
opera di Francesco Ber-
tolini installata sulla ro-
tonda vicino al passaggio 
a livello: essa rappresenta 
una porta che simbolica-
mente accoglie e invita ad 
entrare nel centro storico 
della nostra città. Non è 
una nuova installazione 
ma un ripristino di ciò che 

era: nei primi anni 2000, 
infatti, venne realizzata 
in occasione del Giubileo 
come simbolo della Por-
ta Santa di Roma aperta 
dal Papa. Complimenti a 
Francesco per la sua ar-
te famosa e apprezzata in 
tutto il mondo e grazie 
per averci ri-donato un’o-
pera che dona Bellezza e 
importanza a Bovolone 
e accompagna ognuno di 
noi nell’anno Santo che da 
poco è iniziato.

Calendario degli eventi

Dall’1 al 4 – Fiera di San Biagio
10 – Giornata del Ricordo delle Foibe
19 – Cinema Invernale, proiezione del film “Le Riserve”, 
ore 20:45,  Auditorium Comunale
26 – Intrecci di Lettura in biblioteca
26 – Cinema Invernale, proiezione del film “The Wrestler”, 
ore 20:45,  Auditorium Comunale

FEBBARIO





Ma stai fuori!!?

I giorni di grande freddo sono ar-
rivati e i nostri bambini trascor-
rono troppo tempo in ambienti 
chiusi e troppo poco all’aria 
aperta anche se con il cambia-
mento climatico in atto e il con-
seguente riscaldamento globale, 
i periodi veramente freddi stanno 
diminuendo… Gli specialisti so-
stengono che il permanere in am-
bienti chiusi nei quali il ricircolo 
dell’aria è molto scarso favorisce 
(soprattutto in ambienti affollati) 
il diffondersi di patologie virali 
come raffreddori, gastroenteriti 
e malattie infettive in genere, e 
che giocare all’aria aperta e usci-
re regolarmente migliorerebbe la 
salute ed il benessere dei nostri 
bambini. L’aria fresca, pulisce i 
polmoni, liberandoli dalle impu-
rità come le polveri sottili (per 
chi vive in città): niente è me-
glio per un bambino che giocare, 
saltare, correre all’aria aperta! Il 
movimento costante all’esterno 
consente ai piccoli di crescere 
più sani e più forti, aiuta a svi-
luppare le competenze motorie, 
rinforzando i muscoli e le ossa 
e aiuta a bruciare più calorie, 
prevenendo così il sovrappeso 
e l’obesità. Giocare all’aria e al 
sole è un modo naturale per im-
magazzinare vitamina D nel cor-
po prevenendone la carenza ed è 

un modo per rinforzare anche il 
sistema immunitario. I bambini 
che giocano all’aperto tendono 
ad essere più felici, più attenti e 
meno ansiosi rispetto ai bambi-
ni che trascorrono molto tempo 
a casa. Giocare e stare in mezzo 
alla natura rinforza la propria 
fiducia, promuove la creatività 
e l’immaginazione, responsabi-
lizza, favorisce la stimolazione 
dei sensi ed aumenta le capacità 
cognitive. I bambini dovrebbero 
giocare all’aperto in ogni stagio-
ne. Salvo casi particolari indivi-
duati dal pediatra, legati a spe-
cifiche situazioni di salute; non 
esistono controindicazioni allo 
stare all’aria aperta anche quan-
do fa caldo, o fa freddo. Baste-
ranno alcuni accorgimenti (e un 
po’ di buon senso!). Non è certo 
il freddo a far ammalare i nostri 
piccoli. Se fa tanto freddo? Sem-
plice: ci si copre… e ci si muove 
ugualmente! Nelle giornate più 
fredde sarà sufficiente indossa-
re un abbigliamento adatto, che 
preveda l’uso di sciarpe, berret-
ti e guanti. Meglio ricorrere ad 
abbigliamento “a cipolla”, ossia 
a strati, in modo da poter preve-
dere, quando ve ne sia la neces-
sità, di alleggerire i bambini dai 
capi in eccesso se la temperatura 
nel frattempo è salita. Anche se 
si vive in una grande città, oc-
corre trovare degli spazi per la 
vita all’aria aperta. Scegliamo 
il più possibile aree dove siano 
presenti alberi e possibilmente 
lontani da strade trafficate per far 
giocare i nostri bambini. Già da 
diversi anni in molte città italia-
ne, inoltre, è attivo il programma 

“Piedibus” che consente ai bam-
bini, con la supervisione di adulti 
volontari, di percorrere a piedi 
un tragitto verso scuola insieme 
ad altri bambini: evitare l’auto e 
camminare è in grado di preveni-
re malattie croniche future, aiuta 
al mantenimento della forma fisi-
ca durante la crescita e previene 
il sovrappeso e l’obesità. Possia-
mo farci noi stessi promotori di 
questa iniziativa che, oltre a ren-
dere le nostre città più vivibili e 
meno inquinate, favorisce anche 
l’autostima dei piccoli (perché 
li fa sentire “autonomi”). Infor-
miamoci anche in modo attivo 
sulle iniziative che consentano 
un avvicinamento all’ambiente 
naturale: gite in fattorie didat-
tiche oppure creazione di orti 
in spazi a volte messi a disposi-
zione dai Comuni. Altro aspetto 
fondamentale è il contatto con la 
natura, poter giocare tutto l’anno 
in un prato, sulla terra, vicino a 
un albero ha un valore immenso 
perché permette di toccare con 
mano il trascorrere delle sta-
gioni, verificando il modificarsi 
delle sensazioni tattili, olfattive, 
uditive…!

Mary Merenda
Insegnante di 

scuola dell’infanzia

Lo sapevate che... 
Con l’arrivo dell’inverno le mamme 
sono solite preoccuparsi affinché i lo-
ro bambini non prendano freddo e, per 
questo motivo, cercano di coprirli il più 
possibile per mantenerli al caldo anche 
quando sono in giro.

In molti paesi del Nord Europa, invece, 
le usanze sono molto diverse: il siste-
ma scolastico, infatti, prevede giochi e 
ginnastica all’aperto anche con la neve 
e non solo, i bimbi fanno anche il ri-
posino pomeridiano all’esterno, anche 
quando la temperatura è sotto lo zero.
Ma non è tutto: quando vanno a 
mangiare fuori, spesso i genitori 
lasciano carrozzine e passeggini 
fuori dal ristorante con dentro i pic-
coli che dormono tranquillamente, 
anche in inverno. A questo punto è 
lecito chiedersi come sia possibile 
che una madre lasci il suo bimbo a 
dormire fuori al freddo: in realtà, si 
tratta di una pratica risalente agli ini-
zi del ‘900 e suggerita dal pediatra 
Arvo Ylppö. Fu proprio questo dot-
tore a trovare un metodo per ridurre 
il tasso di mortalità infantile che a 
quell’epoca era molto alto in Finlan-
dia: il medico raccomandò alle ma-
dri di far dormire i bimbi all’aperto, 
anche con temperature tra i 10 e i 15 
gradi sotto lo 0.
Secondo il pediatra il sole e l’aria 
fresca aiutano a combattere le forme 
di rachitismo e a migliorare la circo-
lazione sanguigna, fattore essenzia-
le per rendere l’organismo immune 
ai batteri. In sostanza, dormire al 
freddo aiuterebbe l’organismo a 
temprarsi e il sistema immunitario a 
svilupparsi.
Ancora oggi il Ministero della Salu-
te finlandese suggerisce alle mam-
me di far trascorrere ai loro bambini 
un po’ di tempo all’aperto per fare 
un pisolino, evitando, però, le gior-
nate di pioggia o neve intensa. Ov-
viamente non tutti i medici né tanto 
meno tutte le mamme sono d’ac-
cordo con questa consuetudine nor-
dica e, come per molte cose, anche 
in questo caso molto dipende dalle 
proprie abitudini e dalla cultura di 
appartenenza.
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Sempre di più Fiera Agricola di San Biagio
6- Speciale Fiera San Biagio gennaio 2025

La 746ª edizione della 
Fiera Agricola di San Bia-
gio di Bovolone, sarà in 
programma da sabato 1° 
febbraio a martedì 4.
La Fiera Agricola è una 
delle manifestazioni più 
antiche a livello provin-
ciale, regionale ed anche 
italiano. Quest’anno la 
realizzazione è stata affi-
data dal Comune alla so-
cietà Garda Turismo srl, 
specializzata nella realiz-

zazione di eventi.
Come sempre anche per 
questa edizione vi sarà 
un ricco programma di 
appuntamenti, di conve-
gni, e di incontri inerenti 
il mondo agricolo e non 
solo.
Vi sarà anche quest’anno 
il famoso giornalista/in-
fluencer bovolonese Ste-
fano Cantiero, con il suo 
“Show del Gusto”, all’in-
terno del Villaggio dei 

Sapori, sarà una vetrina 
per i tanti produttori tipi-

ci locali e non solo, sarà 
anche un’occasione per 
scoprire dal vivo le tradi-
zioni della nostra terra.
Vi saranno le “Prove su 
Campo” e come sempre 
sarà la “Fattoria degli 
Animali”, tanto amata dai 
più piccoli, così come il 
Luna Park e il trenino tu-
ristico.
Lo Speciale Fiera che tro-
vate all’interno del nostro 
giornale vi aiuterà a gui-
darvi in questi giorni di 
festa per il nostro paese.
Buona manifestazione!

Costantino Meo
Direttore Responsabile

Rana BOVOLONEla



Il saluto del Sindaco Orfeo Pozzani

Il saluto del Consigliere Giorgio Cazzola

Speciale Fiera San Biagio - 7gennaio 2025

Cari Concittadini, è per me 
un’emozione e un onore presen-
tarvi la 746^ edizione della Fie-
ra Agricola di San Biagio, primo 
appuntamento della stagione 
che da sempre vede la nostra 
Città protagonista di uno degli 
eventi più rilevanti della Pro-
vincia di Verona. Il 2025 sarà 
un’edizione all’insegna della 
tradizione e delle nostre radici 
profondamente legate alla terra 
e all’agricoltura, a cui si unirà 

uno sguardo verso il Domani e 
le nuove tecnologie: se, infatti, 
prende sempre più piede l’Agri-
coltura 5.0, basata sull’uso di 
strumentazioni all’avanguardia, 
che dialogano e collaborano con 
l’Uomo nella cura dei frutti del-
la terra, è altrettanto importante 
non perdere mai il contatto con 
la Natura, con i cicli delle sta-
gioni e del tempo. La Fiera di 
San Biagio è per noi, innanzi-
tutto, un ridonare forza alle no-
stre Tradizioni, a quella Cultura 
contadina che nasce nelle corti 
rurali, luoghi dove le famiglie 
univano le proprie storie, idee e 
forze per costruire le basi della 
nostra società: donne e uomini 
con passione, amore e dedizio-
ne coltivavano valori e princìpi 
che hanno donato ai noi loro di-
scendenti. Tra questi, tempo fa, 
come oggi, si partecipava alla 
Messa del Santo Patrono con la 
benedizione delle gole e, liberi 
da scuola e lavoro con l’abito 

“della festa”, ci si recava nel-
le vie del centro ad ammirare i 
macchinari agricoli esposti in 
bella mostra.
Anche ora questo storico even-
to si conferma uno stimolo per 
l’intero settore produttivo, sia 
esso enogastronomico, agrico-
lo o culturale, andando a coin-
volgere le numerose aziende 
del paese con i propri prodotti 
di alta qualità. Ed è proprio la 
qualità l’ingrediente fondamen-
tale per la riuscita della mani-
festazione, che muove la filiera 
produttiva e funge da traino per 
l’economia, da supporto per il 
mondo agricolo e da spinta per 
i giovani produttori. La storici-
tà, la tradizione, l’innovazione 
e la passione hanno permesso 
di inaugurare la 746^ edizione e 
hanno ispirato fiducia nei nostri 
partner, che colgo l’occasione 
di ringraziare, perché come noi 
hanno visto nella nostra Fiera 
una fruttuosa opportunità di cre-

scita e di promozione. Un grazie 
a tutti coloro che hanno suppor-
tato come sponsor questa impor-
tante manifestazione: è il segno 
della credibilità della Fiera di 
San Biagio e del fatto che questa 
non è un evento, per quanto im-
portante, riferito solo al mondo 
agricolo ma diventa volano per 
tutta la filiera produttiva, com-
merciale e industriale. Vi invito 
a venire a visitare l’esposizione, 
partecipare agli eventi, sedervi 
a tavola con noi per gustare le 
specialità del nostro territorio e 
le curiosità di paesi vicini e lon-
tani; Bovolone è una comunità 
ricca di storia e piena di energia, 
che vi accoglierà con calore e vi 
presenterà con orgoglio una del-
le sue eccellenze, la Fiera Agri-
cola di San Biagio. A voi tutti, 
Benvenuti!

Orfeo Pozzani 
Sindaco di Bovolone

Unire innovazione, rispetto 
dell’ambiente all’interno dei pro-
grammi di sviluppo per rendere 
l’economia vero motore della 
sostenibilità: questo è l’obiettivo 
dell’Agricoltura 5.0, una nuova 
frontiera nell’industria agroalimen-
tare che approfondiremo nei nume-
rosi convegni durante la Fiera di 
San Biagio. L’Agricoltura è oggi 
fondamentale per l’Economia: 
essa, grazie al lavoro di numero-
se e coraggiose aziende, che con 
caparbietà e coraggio percorrono 

una via di progresso senza mai di-
menticare la tradizione e la storia, 
è fondamentale per la crescita e il 
benessere di tutti ed è nostro com-
pito e responsabilità sostenerla e 
valorizzarla. Negli ultimi tempi 
il mondo agricolo, e in generale 
l’Ambiente, ha vissuto tremende 
difficoltà: i cambiamenti clima-
tici sconvolgono i delicati equi-
libri del nostro ecosistema ma si 
fa sempre più forte il desiderio 
di un rinnovamento tecnologico 
grazie al quale migliorare le mo-

dalità di coltivazione riducendo 
l’impatto sull’ambiente senza 
mai dimenticare il passato con le 
sue ricchezze di usanze e storie 
tramandate fino a noi da secoli 
di storia. Alla Fiera di San Biagio 
creeremo insieme un’Intelligenza 
Naturale per portare sulle nostre 
tavole frutti della terra sani e ge-
nuini: partecipate anche voi al 
più grande evento di Bovolone.

Giorgio Cazzola Consigliere 
delegato alle Politiche Agricole

Rana BOVOLONEla
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Il saluto del Consigliere Remo Rizzotto

Donare il sangue significa salvare vite

Una Fiera che compie 746 anni 
senza mai invecchiare: è que-

sto lo spirito che ci ha guidato 
nell’organizzare l’edizione del 
2025. Per la nostra più grande 
manifestazione, che vivremo 
dall’1 al 4 febbraio, ci siamo 
impegnati non solo per allesti-
re i padiglioni e dare il giusto 
spazio a tutti gli espositori, 
ma soprattutto per offrire a 
tutti i visitatori un’esperienza 
completa di Fiera, sensazioni 
ed emozioni che li porteranno a 
comprendere realmente il ruolo 
dell’agricoltura nella nostra so-

cietà. La Fiera coinvolgerà tutta 
Bovolone: alla tradizionale area 
espositiva di mezzi e tecnologie 
agricole in Piazzale Aldo Moro 
avremo il mercatino tradizio-
nale della domenica in Via 
Bellevere, il Luna Park in 
Piazzale Mulino, il ristorante 
con specialità tipiche locali 
presso il Palazzetto le Muse 
e la fattoria degli animali nel 
padiglione del piazzale espo-
sitivo; inoltre la piastra po-
lifunzionale accoglierà con-

vegni ed eventi per giovani 
e famiglie. La Fiera è per noi 
un dono ricevuto da chi ci ha 
preceduto che ci impegniamo 
a tramandare al futuro: è una 
sfida da accettare e vincere 
con idee ed energie innovati-
ve, è una scommessa che in-
tendiamo vincere insieme a 
tutti voi.

Remo Rizzotto 
Consigliere delegato 

alla Fiera di San Biagio

Dopo un periodo di silenzio torno 
per dare alcune informazioni sul 
dono del sangue.
Innanzi tutto vorrei ringraziare i 
redattori di questo giornale per la 
loro disponibilità nell’ aver pub-
blicato gli articoli inviati durante 
l’anno precedente. Il 2024 appe-
na concluso ha dato risultati poco 
soddisfacenti, in quanto c’è stato 
un calo di donazioni abbastanza 
consistente. La nota positiva, ab-
biamo avuto un incremento molto 
buono di nuovi donatori. Il 2024 
è stato per noi un anno nel quale 
abbiamo seminato molto, auspi-
chiamo questo anno di raccoglie-
re i frutti. Un grazie particolare al 

gruppo di giovani che sono entrati 
a far parte della nostra famiglia di 
FIDAS VERONA sez. Bovolone. 
Comunque nonostante il calo che 
abbiamo avuto, anche il 2024 sia-
mo riusciti a mantenere il fabbiso-
gno di sangue nei nostri ospedali. 
Dicendo questo non vogliamo e 
non possiamo adagiarci sugli al-
lori ma dobbiamo continuare la-
vorare per il bene e la salute di chi 
ogni giorno hanno bisogno di que-
sto prezioso farmaco salvavita. A 
qualche giovane è stato chiesto se 
non ha mai pensato di donare il pro-
prio sangue, la risposta “il sangue 
è mio e me lo tengo”. Non siamo 
obbligati a diventare donatori ma 

vorrei dire a queste persone che non 
sappiamo la vita cosa ci riserva, in 
futuro potremmo averne bisogno. 
Vorrei raccontare un fatto accaduto 
qualche anno fa in un ospedale nel 
veronese. A seguito di un incidente 
stradale il conducente del mezzo 
viene ricoverato in codice rosso, 
aveva perso parecchio sangue le 
emoteche erano sprovviste di quel 
gruppo, il famigliare che condusse 
il ferito al pronto soccorso si ar-
rabbiò inveendo contro i sanitari 
dicendo che era impossibile non 
avere una sacca di quel gruppo. 
Il responsabile del pronto soccor-
so chiese se era donatore oppure 
se voleva fare un prelievo per sa-

pere se era compatibile; non era 
donatore ha fatto il prelievo era lo 
stesso gruppo, il medico le disse 
“manca proprio la tua sacca”. Da 
quel momento è diventato un as-
siduo donatore. Perchè ho voluto 
raccontare questo fatto? Per far ca-
pire che non sappiamo se e quando 
potremmo aver bisogno, auspico 
che nessuno abbia bisogno. Visto 
che l’anno è appena iniziato au-
guriamo a tutti alle famiglie e alle 
persone a voi care un 2025 pieno 
di salute serenità e prosperità. 

GRUPPO FIDAS VERONA 
DONATORI DI SANGUE 

SEZ. BOVOLONE

Rana BOVOLONEla





10- Speciale Fiera San Biagio gennaio 2025

Domenica 2 febbraio febbraio le prove su campo 

Anche quest’anno una delle aree più visitate: 
la “Fattoria degli animali”

Domenica 2 febbraio in via 
Ca’ Persa in località Crosa-
re ritorneranno le “Prove su 
campo”. Le prove su campo 
da un punto di vista tecnico, 
costituiranno un’occasione 
per vedere all’opera una mol-
titudine di attrezzi destinati a 
varie attività lavorative. La 
preparazione del letto di semi-
na, l’aratura e altre lavorazio-
ni della terra con macchinari 

esposti in fiera, offriranno an-
che la possibilità agli aspiran-
ti acquirenti di testare attrezzi 
e macchine sul campo vero 
e proprio. Con queste prove 
si potranno ammirare mac-
chine di svariato tipo con 
la presenza di alcune novi-
tà tecnologiche come ormai 
i consolidati trattori a guida 
satellitare. Aldilà dell’aspetto 
commerciale, con queste pro-

ve si vuole riunire gli agri-
coltori attorno ad esperienze 
vissute quotidianamente nel-
lo svolgimento del lavoro nei 
campi, questo tipo di mani-
festazione agricola è sempre 
stata un’ottima occasione di 
incontro e di scambio tra ad-
detti del settore agricolo e da 
qui il loro successo. Anche i 
visitatori o i semplici curiosi 
sono sempre stati richiamati 

ogni anno, dalla particola-
rità di questa manifestazio-
ne unica nell’ambito delle 
fiere organizzate nel settore 
agricolo, e anche per questa 
edizione fieristica si spera in 
una grande adesione di mac-
chine e visitatori. Le prove 
su campo sono organizzate 
da Coldiretti Giovani Vero-
na ed avranno inizio alle ore 
9.30.

Una delle iniziative che 
ormai da qualche anno ha 
preso piede ed è sempre più 
amata non solo dai bambi-
ni ma anche dai grandi è la 

“Fattoria degli animali”. 
Questo spazio viene alle-
stito sotto una tensostrut-
tura coperta e si potranno 
trovare molti animali da 
cortile quali galline, oche, 
conigli ecc… oltre a diver-
si tipi di quadrupedi come 
cavallini, pecore e i classi-
ci pony tanto amati dai più 
piccoli. Gli organizzatori 
della fiera con questo spa-
zio ogni anno cercano di 
allargare sempre di più ai 

più piccoli, la conoscenza 
di animali che raramen-
te possono vedere se non 
in occasioni come queste. 
Certo magari ne avranno 
sentito parlare dai genito-
ri di quando erano piccoli 
loro, però una volta tanto, 
le scolaresche, i bambini o 
anche qualche adulto po-
tranno “toccare con mano” 
quello che si è sentito rac-
contare o vedere in qualche 
illustrazione. L’augurio è 

che anche quest’anno, que-
sto “piccolo paradiso terre-
stre” sia visitato e gradito 
come gli anni precedenti e 
che i più piccoli possano 
ancora una volta appren-
dere e veder com’erano le 
tradizioni contadine nel-
la loro semplicità, e come 
erano importanti per la so-
pravvivenza quotidiana in 
un tempo dove la comodità 
che c’è ora, allora non esi-
steva.   

Rana BOVOLONEla
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Leso Elettrodomestici: un legame profondo 
con il territorio e l’innovazione

Leso Elettrodomesti-
ci, da sempre legata al 
territorio veronese, rin-
nova quest’anno il pro-
prio sostegno alla Fiera 
Agricola di San Biagio, 
un evento che rappre-
senta un punto di riferi-
mento per tutta la comu-
nità. 
È proprio a Bovolone, in 
Via Invalidi del Lavo-
ro 19, che l’azienda ha 
inaugurato il primo ne-
gozio Expert Link d’I-
talia, un format rivolu-
zionario che coniuga la 
tradizione dell’assisten-

za personalizzata con le 
ultime tecnologie.

UN’ESPERIENZA 
D’ACQUISTO UNICA

All’interno dei negozi 
Expert Link i clienti pos-
sono vivere un’esperien-
za d’acquisto immersiva 
e personalizzata. Grazie 
a schermi touch interat-
tivi, è possibile esplorare 
un vasto catalogo di pro-
dotti, confrontarne le ca-
ratteristiche e trovare la 

soluzione ideale per ogni 
esigenza.
“Crediamo fermamente 
che la tecnologia possa 
migliorare la vita delle 
persone,” afferma Tom-
maso Leso, amministrato-
re dell’azienda. “Il nostro 
obiettivo è quello di offrire 
un’esperienza d’acquisto 
su misura, dove il cliente è 
sempre al centro.”

VALORI E 
SOSTENIBILITÀ

Leso Elettrodomestici si 
distingue per la traspa-
renza dei prezzi, l’atten-
zione alla sostenibilità 
e l’impegno nella ridu-
zione degli sprechi. “La 
nostra forza sta nella ca-
pacità di consigliare il 
prodotto giusto per ogni 
esigenza,” continua Leso. 
“Siamo convinti che una 
relazione basata sulla fi-
ducia e sulla professiona-

lità sia il fondamento di 
un’esperienza d’acquisto 
soddisfacente.”

UN FUTURO 
BRILLANTE

Con l’apertura del recen-
te punto vendita di Man-
tova, Leso Elettrodome-
stici consolida la propria 
presenza sul territorio e si 
conferma un partner affi-
dabile per tutti coloro che 
cercano soluzioni tecno-
logiche innovative e so-
stenibili.

UNA CURIOSITÀ

Lo spot TV attualmente in 
onda su Netflix è stato gi-
rato all’interno del punto 
vendita di Bovolone. Sei 
curioso di vederlo? In-
quadra il QR Code per 
scoprire lo spot!
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Durante i mesi del freddo, 
gennaio e febbraio, si potano 
le viti. Nella nostra pianura 
veronese i vigneti non sono 
particolarmente estesi per-
ché nell’opinione comune 
il nostro è un vino da bere 
con polenta e salado nei me-
si invernali; quello buono, 
invece, è quello di monte, 
cioè quello che si produce 
in collina.
Ciò nonostante, tutte le fa-
miglie contadine avevano 
filari di viti (le bine) piantati 
lungo le fossette di scolo, 
per non consumare terreno 
destinato alla coltivazione. 
Le vigne più diffuse erano 
il bacò, l’ua fraga, el crinto 
(importato dall’America e 
resistente alla filossera), el 
selpe, e, davanti all’uscio di 
casa, la luiéga, una varietà 
che produce uva precoce 
già in luglio (oggi diremmo 
“uva da tavola”) o el veròn, 
piante che con i loro tralci 
servivano anche ad ombreg-
giare e poter mangiare all’a-

perto durante le giornate più 
calde.
Una vera e propria arte quel-
la di bruscàr le vegne, che si 
tramandava di padre in fi-
glio. Ogni vite, infatti, ha la 
sua storia e con la potatura 
determiniamo lo sviluppo 
della pianta anche negli an-
ni a venire. Ogni taglio se-
gue una precisa logica, per-
ché ogni taglio rappresenta 
comunque una ferita che 
provochiamo alla pianta.
Come tante altre scoperte 
fatte dall’uomo, anche que-
sta è avvenuta per un caso 
fortuito, attraverso l’osser-
vazione. Dino Coltro, al ri-
guardo, in “Leggende e rac-
conti popolari del Veneto”, 
riporta l’invenzione della 
potatura raccolta oralmente 
nella Bassa veronese:
“Un giorno l’asino scappò 
dalla stalla e corse all’ab-
beveratoio. Dopo poco tem-
po che beveva, alzò il muso 
e cominciò a brucare i tralci 
di una vite che il contadino 

aveva messo a pergola per 
far ombra.  L’asino con i 
morsi strappò alcuni tralci, 
altri li accorciò e agli occhi 
del padrone apparve un di-
sastro. Ma con meraviglia, 
la vite con i tralci troncati, 
diede in breve tempo una 
quantità maggiore di uva ri-
spetto alle altre. Il contadi-
no capì che era conveniente 
potare le viti. Per questo si 
dice che la potatura è stata 
inventata da un asino”.
Leggenda a parte, gli anzia-
ni insegnano che, una volta 
individuati i tralci da man-
tenere, per la produzione di 
un vino di qualità bisogna 
lasciare un paio di gemme 
e una parte di legno abba-
stanza lungo, di modo che 
col suo disseccamento non 

vada a intaccare la gemma 
stessa, prestando attenzio-
ne a non ostruire il naturale 
flusso linfatico della pianta. 
I cai (i tralci) vanno poi sa-
pientemente legati ai ferri 
che fanno da tirante fra una 
vite e l’altra con un nodo 
particolare per mezzo degli 
stropei, ramoscelli di salice 
molto flessibili.
Vi sembra facile tutto que-
sto? Se siete alle vostre pri-
me potature, anche se avete 
studiato in materia, vi con-
siglio di farvi affiancare da 
un anziano: l’esperienza è 
maestra di vita!

Ulisse Scavazzini
Centro Studi e Ricerche
della Pianura Veronese
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Oasi del Brusà, in arrivo un contributo di 78 mila 
euro dalla Regione Veneto

Avviare degli interventi per 
tutelare le biodiversità all’in-
terno dell’Oasi del Brusà e la 
conservazione del patrimo-
nio ambientale di un polmone 
verde dall’alto valore natu-
ralistico, ma al tempo stesso 
dall’elevata vulnerabilità. È 
l’obiettivo del progetto pro-
mosso dal Comune di Cerea, 
in collaborazione con il Con-
sorzio di Bonifica Veronese 
e l’associazione naturalistica 
Valle Brusa, che ha ottenuto un 
finanziamento di oltre 78mila 

euro dalla Re-
gione Veneto. 
Grazie al contri-
buto l’ammini-
strazione comu-
nale provvederà 
ad attuare alcune 
azioni che punta-
no in particolare 
a ripristinare i 
livelli idrici ori-
ginari del laghet-
to, a sostituire le 
vecchie chiuse 
risalenti al 1996 
e a contenere le 
specie esotiche 
che stanno dan-
neggiando l’ha-
bitat parco. 
Il sindaco Marco 
Franzoni eviden-
zia che l’Oasi del 

Brusà “rappresenta un prezio-
so scrigno di biodiversità per il 
nostro territorio. Un patrimo-
nio riconosciuto dalla Regio-
ne Veneto che va valorizzato, 
allo scopo di ripristinare gli 
ecosistemi naturali esistenti, 
contribuendo così a mitigare 
gli effetti del cambiamento cli-
matico”.   
Luoghi come l’Oasi del Brusà, 
prosegue l’assessore all’Am-
biente Lara Fadini, “sono de-
terminanti per il territorio, an-

che per la loro elevata capacità 
di immagazzinare carbonio, 
un fattore che li rende un alle-
ato prezioso nella lotta ai cam-
biamenti climatici. Il progetto 
che siamo pronti a mettere in 
campo punta prima di tutto a 
ripristinare i livelli idrici ori-
ginari del laghetto, chiamato 
“sguazzo”, attualmente in uno 
stato di forte interramento a 
causa del progressivo accumu-
lo di sedimento avvenuto nei 
decenni”. L’assessore Fadini 
evidenzia: “Se questo progetto 
ha ottenuto un importante ri-
conoscimento è grazie all’im-
pegno e alla dedizione del pre-
sidente dell’associazione Oasi 
Naturalistica Roberto Pollo, 
del professionista in Scienze 
forestali ed ambientali Gio-
vanni Bombieri e dello studio 
PromoS Promozione Svilup-
po, a cui va il nostro sentito 
ringraziamento per la colla-
borazione dimostrata”.
L’intervento consentirà di ri-
creare le condizioni per la cre-
scita e lo sviluppo della tipica 
vegetazione palustre e in par-
ticolare dei canneti, cariceti e 
lamineti. Il primo passo sarà 
quello di effettuare una risa-
gomatura dell’alveo, con le 
quote del fondale che saranno 
diversificate per consentire 

alle diverse specie di uccelli 
acquatici di trovare l’habitat 
ideale per alimentarsi e nidi-
ficare. Il secondo intervento 
prevede la sostituzione del-
le quattro chiuse risalenti al 
1996, alcune delle quali non 
più funzionanti, con quattro 
nuovi manufatti regolatori 
con sistema di telecontrollo e 
sensori per il monitoraggio in 
tempo reale dei livelli idrici 
minimi vitali. “Il terzo obiet-
tivo del progetto punta a ga-
rantire il contenimento delle 
specie esotiche, in particolare 
il gambero rosso della Lui-
siana e la tartaruga palustre, 
che hanno danneggiato l’ha-
bitat dell’Oasi del Brusà, per 
favorire la ricolonizzazione 
da parte degli invertebrati ac-
quatici e dell’ittiofauna tipica 
del luogo”.
Con progetti come questo, 
conclude l’assessore Fadini, 
“intendiamo valorizzare i pol-
moni verdi della nostra città, 
per renderli sempre più frui-
bili anche in un’ottica di turi-
smo sostenibile. Al loro inter-
no è fondamentale proteggere 
e rispristinare le biodiversità, 
lavorando sui percorsi e le vi-
site, per promuovere le carat-
teristiche di un territorio dav-
vero molto suggestivo”.
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L’Area Exp continuerà ad essere un punto di 
riferimento per Cerea e la Pianura Veronese

“L’Area Exp continuerà ad es-
sere il fiore all’occhiello del-
la nostra città e della Pianura 
Veronese. Un patrimonio per 
l’intera comunità ceretana: 
nulla cambierà dal punto di vi-
sta della programmazione, con 
la presenza di manifestazioni 
fieristiche, oltre alle iniziati-
ve culturali e ricreative che 
coinvolgono le associazioni e 
le realtà del nostro territorio”. 
Il sindaco Marco Franzoni in-
terviene su La Fabbrica srl», 
l’ente partecipato di proprietà 
del Comune di Cerea e gesto-
re degli eventi nell’Area Exp 
che, come comunicato nel re-
cente Consiglio comunale, si 
appresta a chiudere il bilancio 
2024 con una perdita di cir-
ca 93 mila euro, che sarà co-
munque coperta interamente 
attraverso le riserve della so-
cietà. Un anno, quello che si 
è da poco chiuso, che ha visto 
l’organizzazione di 65 eventi, 

con la partecipazione di circa 
96 mila visitatori totali. 
“La Fabbrica srl dovrà neces-
sariamente vivere un cambia-
mento, nell’ottica di rispet-
tare i requisiti della Legge 
Madia, secondo la quale le 
partecipate devono avere un 
fatturato minimo annuo di un 
milione di euro per evitare di 
andare incontro a liquidazioni 
– spiega il primo cittadino -. 
Da questo punto di vista sono 
in corso valutazioni legali e 
amministrative che nei pros-
simi mesi porteranno ad una 
decisione, ma quel che è certo 
è che l’Area Exp continuerà 
ad essere ad essere protago-
nista della promozione eco-
nomica e della vita culturale 
del nostro territorio, così co-
me la conosciamo oggi, al di 
là della forma di gestione che 
assumerà e che potrà essere 
aperta ad eventuali nuovi soci 
e operatori”. 

Il fatturato de «La Fabbrica» 
nel 2023 si era attestato sulla 
cifra di 346 mila euro. Il pre-
sidente della società Massimo 
Ongaro evidenzia: “Quest’an-
no abbiamo riscontrato costi 
maggiori rispetto ai ricavi. Si 
tratta del primo anno di perdita, 
provocato da alcune concause, 
alcune delle quali arrivano da 
lontano. Il 2019 è stato un 
anno di grande splendore per 
l’Area Exp, ma poi il Covid 
ha dato una mazzata. C’è sta-
ta un’evoluzione, è cambiato 
il modello fieristico e di con-
seguenza si è verificato anche 
un riposizionamento degli 
interlocutori del settore”. Se-
condo Ongaro quello che ha 
più pesato sulla perdita è sta-
ta “la mancata partecipazio-
ne della fiera dell’elettronica. 
L’azienda che promuoveva 
la manifestazione è fallita, il 
mercato è mutato e questo sta 
accadendo per molte tipolo-
gie di fiere”. 
Allo stesso tempo, prosegue 
Ongaro, “l’aumento esponen-
ziale dei costi delle utenze e i 
costi di manutenzione hanno 
inciso in modo determinante. 
Noi non ci siamo tirati indie-
tro e anzi abbiamo investito 
per adeguare il prodotto che 
stiamo offrendo al mercato. 
Abbiamo provveduto ad am-
modernare la sala congressi 
con impianto audio/video di 
ultima generazione e una per-
formante connessione inter-

net, sono state installate nei 
padiglioni delle sonde in grado 
di termoregolare i consumi per 
ridurre sprechi e costi, ammo-
dernamento anche della pic-
cola sala convegni da 80 posti 
con impianto di climatizzazio-
ne e audio/video di livello, le 
telecamere di sicurezza su tutto 
il perimetro di Area Exp, con 
connessione in fibra per una 
sicurezza maggiore di tutta l’a-
rea. Sempre recentemente, gra-
zie a fondi  PNRR e comunali 
di circa un milione di euro, in 
area Exp si sono svolti i lavori 
di adeguamento dell’impianto 
antincendio all’interno dei pa-
diglioni. Abbiamo inoltre prov-
veduto a spostare il bar per fare 
spazio al servizio della Casa 
della Comunità”.
L’amministrazione comunale 
è ora impegnata a pianificare 
il futuro dell’Area Exp. “In 
questi anni è stato svolto un 
grande lavoro e il fatturato è 
praticamente raddoppiato. È 
però ancora al di sotto dei li-
miti di legge: nonostante i nu-
meri e le presenze di pubblico 
la normativa e il mercato ci 
impongono delle riflessioni 
a tutto campo, tra cui la va-
lutazione di aprire a soggetti 
pubblici o privati. Quel che è 
certo è che i cittadini di Cerea 
e della Pianura Veronese con-
tinueranno ad avere nell’Area 
Exp un punto di riferimento 
per tutto il territorio”, conclu-
de Franzoni.
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Emotional blunting ovvero sentirsi senza emozioni

L’emotional blunting, noto an-
che come “appiattimento emo-
tivo” è una condizione in cui le 
emozioni non si avvertono più 
provocando una sensazione di 
blocco emotivo. Non si tratta 
di una patologia, ma piuttosto 
di un sintomo correlato all’uti-
lizzo di alcuni farmaci antide-
pressivi e a situazioni cliniche 
specifiche, come alcuni disturbi 
psichiatrici e all’uso di sostanze 
stupefacenti. L’emotional blun-
ting, si riferisce alla riduzione 
dell’espressione emotiva, ovve-
ro la persona ne esprime emo-
zioni in modo ridotto o limitato. 
Chi soffre di emotional blunting 
può avere difficoltà a mostrare 
reazioni emotive appropriare ri-
spetto alle situazioni che si pre-
sentano. Ad esempio, un evento 

che potrebbe causare una forte 
reazione emotiva, piacevole 
come negativa, in una persona 
sana, può innescare una risposta 
emotiva limitata in una persona 
affetta da emotional blunting. La 
principale caratteristica dell’e-
motional blunting è una attenua-
zione delle emozioni, che appa-
iono come se fossero intorpidite 
o sopite. Il livellamento emotivo 
è inoltre collegato a una mino-
re capacità di esprimere le pro-
prie emozioni, sia attraverso 
l’espressione del volto che nel 
comportamento. Oltre a questo 
aspetto fondamentale, l’emotio-
nal blunting può mostrare anche 
i seguenti sintomi: incapacità di 
sentire gioia e dolore, inquietu-
dine, diminuzione della libido, 
sensazione di estraniamento dal 
proprio corpo, problemi nel co-
municare, mancanza di stimoli, 
difficoltà nel socializzare e sta-
bilire relazioni, affaticamento, 
problemi nel provare affetto 
verso sé stessi o gli altri, indiffe-
renza generalizzata, problemi di 
concentrazione, dimenticanze, 
autolesionismo al fine di poter 
“sentire” qualcosa, apatia. La 

durata dell’emotional blunting 
può variare notevolmente da in-
dividuo a individuo, a seconda di 
diversi fattori come la causa sot-
tostante, la gravità del sintomo, 
la durata e il tipo di trattamento 
farmacologico e le caratteristi-
che individuali del paziente. In 
alcuni casi, l’emotional blunting 
può essere temporaneo e durare 
solo per un breve periodo, come 
durante l’adattamento iniziale a 
un nuovo farmaco antidepressi-
vo. In altre situazioni, può persi-
stere per tutta la durata del trat-
tamento e iniziare a migliorare 
solo dopo l’interruzione del far-
maco. In tali casi, il processo di 
recupero emotivo può durare da 
settimane a mesi. Trattamento 
dell’emotional blunting Poiché 
l’emotional blunting è un sinto-
mo e non una patologia, è neces-
sario intervenire sulle sue cause. 
Il primo passo è la revisione del-
lo stile di vita: cercare il contat-
to con situazioni stimolanti, fare 
vita sociale, immergersi nella 
natura, praticare attività fisica 
e evitare eccessi e sostanze sti-
molanti. Mantenere uno stile di 
vita sano può aiutare a ridurre i 

sintomi dell’emotional blunting 
e migliorare la qualità della vita. 
Un secondo passo può essere la 
riduzione del dosaggio dei far-
maci antidepressivi, poiché l’e-
motional blunting è legato alla 
dose: più alto è il dosaggio, più 
alta è la probabilità di manife-
stare questo sintomo. Tuttavia, 
è importante sottolineare che 
qualsiasi modifica al dosaggio 
dei farmaci deve essere effettua-
ta sotto la supervisione di uno 
specialista, poiché una riduzio-
ne improvvisa o eccessiva può 
causare effetti collaterali o il 
peggioramento dei sintomi della 
patologia di base. La terapia psi-
cologica può anche essere utile 
nel trattamento dell’emotional 
blunting. La psicoterapia aiu-
ta a identificare e modificare i 
pensieri e i comportamenti ne-
gativi che contribuiscono alla 
condizione, permettendo alla 
persona di sviluppare strategie 
per far fronte ai sintomi e mi-
gliorare la sua capacità di gesti-
re le emozioni.

Dott.ssa Susie Baldi 
Psicologa/Psicoterapeuta
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I Veneti Antichi - Venetici o Paleoveneti (capitolo 5)

TERRE DI FIUMI
Presso i Paleoveneti delle pianure, 
divenne determinante per la sicu-

rezza di villaggi e città, il controllo 
dei fiumi e delle acque piovane. Es-
si dunque divennero esperti nell’arte 
di bonificare il suolo con gabbie di pali 
ed assi, alzare argini di contenimento 
con sabbia e argilla a strati alterni, 
armati con strutture interne in legno, 
costruire dighe e sbarramenti, scava-
re fossati, bonificare paludi. Molto 
più tardi Strabone, geografo di scuola 
greca in epoca romana-augustea, nar-
ra che oltre alle paludi e agli specchi 
d’acqua lagunari, compaiono città co-
struite al centro di larghi fiumi come 
vere e proprie isole, oppure erette nel 
mezzo di anse fluviali che formano 
attorno agli abitati, disposti a lato di 
reti di canali, naturali fossati difensivi. 
I centri maggiori erano dotati di porti 
sia sulla costa adriatica che lungo il 
corso dei fiumi presso i quali veniva 
scavata una rete di canali per l’attracco 
sicuro delle barche e delle navi.

ARTIGIANI ABILISSIMI
Ciò che conosciamo della vasta 
produzione artigiana dei Veneti 
proviene dai ricchi reperti deposti 
nelle tombe per ritrovamenti casua-

li seguiti da campagne di scavo ini-
ziate nel’800 e proseguite a tutt’og-
gi, come il sito Benvenuti (Este ) 
del VII secolo a.C., oppure l’elmo 
conico di Oppeano (località Mor-
tara) del V secolo a.C. Furono veri 
artisti nella lavorazione dei metal-
li. Il materiale più utilizzato fu il 
bronzo. Esso era lavorato in lami-
ne che venivano poi modellate con 
la tecnica “a sbalzo in altorilievo” 
ed unite tra loro a formare oltre al-
le situle, coperchi, cinturoni, elmi, 
foderi di pugnali, spade, laminette 
votive. Nel vicentino (Montebello, 
Santorso) avevano delle vere e pro-
prie case-laboratorio con focolari 
particolari per la fusione e la forgia-
tura. Dalla fine del VII secolo a.C. 
iniziarono la produzione, oltre che 
di vari oggetti, anche vasi in bronzo 
a forma di secchio di straordinaria 
fattura, chiamato dagli archeologi 
“arte delle situle”. Elegantissime 
sono le immagini del mondo anima-
le, di uomini in costume guerresco 
e donne in eleganti costumi tipici. 
Producevano inoltre: scettri, spil-
loni, bracciali in bronzo, collane di 

pasta vitrea di vari colori, bastoni in 
legno ricoperti di lamine di bronzo 
ornate a sbalzo e fibule, con inseri-
menti di ambra, osso, vetro e intarsi 
in corallo. L’oro veniva usato rara-
mente per rivestire lamine di bronzo 
o creare minuscoli elementi cilindri-
ci di collane. Le ceramiche erano ac-
curatamente sagomate a mano, poi 
rifinite alla ruota e cotte in modo da 
assumere colorazioni bruno-brillan-
ti con l’applicazione di fasce rosse 
e nere o sottili lamine di stagno che 
rendevano i vasi argentati. A volte 
vi applicavano piccole teste di ani-
mali. Nel VI secolo a.C. sono stati 
rinvenuti nelle tombe vasi ricoperti 
da piccole borchie bronzee ad imi-
tazione delle situle. Esperti scultori 
effigiavano i defunti delle famiglie 
aristocratiche su lastre di pietra poi 
erette come stele funerarie. Con il 
ferro fabbricavano lame di coltelli e 
pugnali, i morsi dei cavalli, gli alari 
del focolare domestico, le lame delle 
asce, strumenti da lavoro.

Adattamento: 
Mirandola Floriana
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Le ricette

PINZIMONIO CON SALSA
INGREDIENTI:
2 carote, 1 broccolo, 4 foglie di sedano, 
2 cuori di insalata, 2 zucchine, 1 finoc-

chio, olio sale senape, mezzo limone.
PROCEDIMENTO:
Pulite e lavate bene tutta la verdura e poi 
mettetela in un vassoio da portata. Pren-
dete una ciotola e mettete dentro l’olio, 
la senape, il sale e il succo di limone, 
mescolate bene con una frusta fino ad 
ottenere una salsina densa. Prendete 4 
ciotoline e mettete dentro la salsa, 4 piat-
tini da dolce e posizionate al centro la 
ciotolina con la salsa e attorno le verdure 
pronte ad essere inzuppate.
PRIMO
PASSATELLI IN BRODO DI CAP-
PONE- INGREDIENTI:
300gr di passatelli, mezzo capone, ac-
qua quanto basta per il brodo, 1 cipolla , 

1 carota, 3 foglie di sedano, sale grosso, 
grana.
PROCEDIMENTO: 
Dal macellaio fatevi tagliare in 4 pezzi 
metà capone, mettetelo quindi in una 
pentola l’acqua, la carota, cipolla, seda-
no e un po’ di sale grossa e fate cuocere 
il tutto per circa 2 ore a fuoco medio. 
Quando è cotto mettetelo in un vassoio 
e copritelo con la carta alluminio. Pren-
dete una casseruola e con un “passin” 
passate il brodo, accendete il brodo e 
quando bolle versate i passatelli e fateli 
cuocere per 5 minuti. Serviteli con una 
spolverata di grana.
SECONDO
CAPPONE IN SALSA DI 

PREZZEMOLO
INGREDIENTI:
Mezzo cappone, 1 uovo sodo, 200gr di 
prezzemolo fresco, 80gr di grana grattu-
giato, Olio e sale
PROCEDIMENTO: 
Prendete i 4 pezzi di cappone cotti in 
precedenza e disponeteli su un vassoio 
da portata. Per la salsa: mettete in un 
frullatore il prezzemolo lavato e tagliato 
a pezzettini, l’uovo sodo tagliato a pez-
zi, il grana, un pizzico di sale, a poco a 
poco l’olio e frullate il tutto fino ad otte-
nere una salsa densa e quindi servitela 
con il cappone. 
BUON APPETITO E BUON 2025 
DAL VOSTRO GIÒ SCALOGNO.






